
 
Telespazio è tra i principali operatori mondiali nella gestione di satelliti, nei servizi di osservazione della Terra e di 
navigazione satellitare, nel campo delle comunicazioni integrate e nei programmi scientifici. Telespazio gioca un ruolo da 
protagonista nei mercati di riferimento facendo leva sulle competenze tecnologiche acquisite, le proprie infrastrutture, la 
partecipazione ai grandi programmi europei: Galileo, EGNOS, GMES e COSMO-SkyMed. Telespazio è una joint venture tra 
Finmeccanica (67%) e Thales (33%); nel 2009 ha generato un fatturato di 372 milioni di euro e può contare su circa 2500 
dipendenti. 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
Torino, 16 marzo 2011 

 
 
Telespazio (Finmeccanica/Thales) partecipa a “Stazione Futuro. Qui si rifà 
l’Italia” (Torino - 17 marzo/20 novembre 2011) 

 

Telespazio, un società Finmeccanica/Thales, partecipa dal 17 marzo al 20 novembre 2011 
a “Stazione Futuro. Qui si rifà l’Italia”, una mostra organizzata a Torino presso le Officine 
Grandi Riparazioni nell’ambito degli eventi promossi per i 150 anni dell’Unità d’Italia. 
 
Telespazio, con il supporto di e-GEOS (una società ASI/Telespazio), presenta a Torino  
l’installazione video Love Planet Earth, realizzata con immagini satellitari ad altissima 
risoluzione del nostro Pianeta. Si tratta di un intenso volo virtuale che partendo dallo spazio 
porterà i visitatori ad esplorare alcuni dei luoghi più spettacolari della Terra, sorvolando con 
l’occhio dei satelliti oceani, fiumi, montagne, deserti, foreste e città. Ognuna delle grandi 
immagini presentate introduce una tematica di interesse ambientale, che grazie alla 
tecnologia spaziale oggi è possibile monitorare, studiare e controllare.  
 
Alla bellezza delle immagini satellitari del nostro Pianeta si contrappone la drammaticità di 
alcuni dei temi affrontati: la desertificazione, l’uso intensivo delle risorse, lo scioglimento dei 
ghiacciai, l’espansione delle megalopoli, la deforestazione e i danni irreversibili che provoca 
al paesaggio.  
 
Il volo virtuale prosegue poi sull’Italia, con immagini satellitari ottiche e radar della Penisola, 
dalle Alpi alla Sicilia, e con le bellissime fotografie scattate dalla Stazione Spaziale 
Internazionale dall’astronauta italiano Paolo Nespoli.  
 
Infine, il satellite punta l’obiettivo su Torino, sull’area delle Grandi Officine Riparazioni. Un 
esempio, come altri in Italia, di perfetto recupero di ex infrastrutture industriali. 
 
Stazione Futuro, curata dal direttore di Wired Italia Riccardo Luna, è una mostra che vuole 
raccontare l’Italia degli anni a venire attraverso un percorso espositivo suddiviso in aree 
tematiche – che  a loro volta rappresentano i perni del cambiamento locale e globale futuro 
– e con una molteplicità di linguaggi. Si racconta un futuro guidato dalla tecnologia, ma 
anche e soprattutto da tutte quelle persone che già ora stanno lavorando per fare in modo 
che le loro idee diventino realtà.  
 
   


